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di FRANCO TINELLI

L
A POLIZIA tira avanti per-
ché gli agenti fanno credito
allo Stato. I poliziotti spesso
sono costretti a pagare di ta-

sca loro il pieno della benzina per-
ché i "buoni" che passa il Governo
non sono sufficienti. Spesso aprono
il loro portafogli per pagare il pran-
zo al ristorante quando vanno in
missione. Questi soldi poi vengono
rimborsati, ma con comodo. Signifi-
ca a distanza di mesi. Denaro che
gli agenti anticipano al "datore di la-
voro" togliendolo dai loro non certo
pingui stipendi, che al netto degli

straordinari si aggira attorno ai
1200 euro al mese. Per capirsi, è

come se gli operai della Fiat ri-
nunciassero a parte del loro

salario per prestarlo agli
Agnelli.

AD ALZARE IL VE-
LO sulla critica situa-
zione economica del-
la Polizia è il Sap, il
sindacato autono-
mo di polizia, la
più grande orga-
nizzazione di ca-

tegoria dopo il Siulp. Il quadro che
tracciano i dirigenti provinciali è
sconsolante. Da un lato esce l’imma-
gine di un corpo talmente strangola-
to dal punto di vista economico da
far temere per la sua efficienza.
Dall’altro emerge l’ammirevole spi-
rito di sacrificio e la passione degli
agenti che in una condizione tanto

mortificante non si rassegnano e
vanno avanti a garantire la loro pre-
ziosa opera.
Le auto della Polizia sono vecchie.
Molte superano i 150 mila chilome-
tri ed hanno costantemente biso-
gno di manutenzione. E qui nasce
un grosso problema. Dopo il proces-
so di "esternalizzazione" che ha eli-

LA QUESTURA di Siena (come
quelle di tante altre città italiane) non
è afflitta soltanto dalla povertà econo-
mica ma anche dalla ristrettezza fisica
dei locali e dalla loro inadeguatezza. In-
nanzitutto bisogna considerare che
l’edificio in piazza del Duomo è un ex
convento dove si trovano stanze piccole
e buie, spesso asfittiche. A causa dello

spazio esiguo, le scrivanie vengono siste-
mate anche nei corridoi. In alcune stanze

invece ne sono ammassate anche sei, tutte
insieme. Mancano persino gli spazi indispen-

sabili per le normali funzioni di una Questura.

AD ESEMPIO, il pubblico che deve fare qualche
pratica viene messo in attesa in una sala a piano ter-

ra nella quale si trova gomito a gomito con le persone
fermate che aspettano di essere registrate all’ufficio de-

nunce, cioè con persone potenzialmente pericolose.Il
clima in Questura non è dei migliori anche dal punto di

vista della temperatura. Mancano condizionatori
d’aria, per cui in estate, raccontano i poliziotti, si fa la
sauna. In qualche stanza viene sistemato un condiziona-
tore mobile con il tubo che viene infilato fuori dalla fi-
nestra. In altri locali invece si soffre il caldo. «Mancano
le tende alle finestre - esemplifica un agente - per cui il
sole d’estate ci picchia sulla testa. A spese nostre le ab-
biamo comprate e montate per poter sopravvivere. Spes-
so insomma dobbiamo riccorere al "fai da te" perché nes-
sun altro ci pensa».

ALTRI POLIZIOTTI raccontano che d’estate nelle
stanze senza aria condizionata bisogna tenere aperte le
finestre. Ma questo comporta un altro grosso disagio.
«Entrano infatti gli escrementi dei piccioni - spiegano.
Non solo. Abbiamo trovato anche le zecche di questi uc-
celli sulle nostre scrivanie». La possibilità di avere più
spazio ci sarebbe. Nella caserma in via delle Sperandie
infatti sono stati ristrutturati locali per ospitare gli uffi-
ci immigrazione. «Ma mancano il soldi per il trasferi-
mento» dicono sconsolati i poliziotti.
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UFFICI NELL’EX CONVENTO STANZE PICCOLE E BUIE, NIENTE

E in questura manca lo spazio:

Q U E S T U R A : L A D E N U N C I A D E L S I N D A C A T O

Niente soldi dallo Stato. Il pieno?
Gli agenti costretti ad anticipare l’importo perché i buoni non sono sufficienti.
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